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Ufficio Legislativo
Prot. n. 10868
Roma, 15/05/2009
Alla
Direzione generale per i beni archeologici
alla

Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e Pompei

e, per conoscenza, al

Segretariato generale
Oggetto: Disciplina dell’ingresso gratuito ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello Stato.
Con nota n. prot. 29474 del 7 ottobre 2008, la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e Pompei ha chiesto il parere dell’Ufficio scrivente in ordine alle questioni interpretative di seguito riportate, in tema di ingresso gratuito ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello Stato:
1) se gli invalidi, indipendentemente dalla percentuale di inabilità, devono essere sempre assimilati ai soggetti portatori di handicap;
2) le modalità di individuazione della categoria degli operatori delle associazioni di volontariato che svolgono, sulla base di convenzioni con il Ministero, attività di promozione e diffusione della conoscenza dei beni culturali;

3) un elenco delle nuove facoltà aventi diritto alla gratuità, in relazione all’istituzione di nuovi corsi di laurea;

4) se uno studente non appartenente all’Unione Europea o ad uno dei Paesi rientranti negli accordi di reciprocità, qualora iscritto ad una facoltà che dà diritto all’esenzione dal pagamento del biglietto, ha ugualmente diritto all’ingresso gratuito;

5) se il beneficio dell’ingresso gratuito spetti anche ai giornalisti stranieri, al pari di quelli italiani, considerato che il decreto del 2 novembre 2001 subordina l’agevolazione all’iscrizione all’albo nazionale della categoria.

1) Relativamente al primo quesito, si osserva che l’art. 4, comma 3, lett. i) del decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507 dispone, tra l’altro, che “è consentito l’ingresso gratuito: ai cittadini (…) portatori di handicap”.


Ora, la nozione di portatore di handicap si rinviene dalla disposizione contenuta nell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate, il quale, al primo comma, statuisce che “è persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione” e, al successivo comma 3, dispone che “qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità”.


Dal suo canto, il successivo art. 4. della medesima legge, rubricato “accertamento dell’handicap”, prevede che “gli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell'intervento assistenziale permanente e alla capacità complessiva individuale residua, di cui all'articolo 3, sono effettuati dalle unità sanitarie locali (…)”.


Alla luce delle norme riportate, appare evidente che il beneficio dell’ingresso gratuito spetta esclusivamente ai soggetti cui si è fatto riferimento, che siano in possesso di idonea documentazione sanitaria, rilasciata secondo le indicazioni contenute nel menzionato art. 4 della legge n. 104/92, comprovante la sussistenza della situazione di handicap.
2) Relativamente al secondo quesito, si osserva che l’art. 4, comma 3, lett. l) del menzionato decreto n. 507/97 dispone, tra l’altro, che “è consentito l’ingresso gratuito: agli operatori delle associazioni di volontariato che svolgano, in base a convenzioni in essere stipulate con il Ministero ai sensi dell’articolo 112, comma 8, del Codice, attività di promozione e diffusione della conoscenza dei beni culturali”.


In proposito, quest’Ufficio - rilevata la mancata sussistenza di un elenco delle associazioni di cui si discorre, così come di una documentazione comprovante, con certezza assoluta, i requisiti appena riportati - può solo rimettersi al prudente apprezzamento degli organi di direzione dei singoli luoghi della cultura nell’individuazione della categoria.

A titolo meramente esemplificativo, si ritiene che a tale scopo possa essere considerata sufficiente la presentazione di un documento che attesti l’appartenenza ad una determinata associazione di volontariato, che l’organo preposto alla gestione del sito o museo riconosca come ente che esercita attività di promozione e diffusione dei beni culturali, per averne conoscenza diretta ovvero sulla base ad una valida attestazione rilasciata da una struttura del Ministero per i beni e le attività culturali.

3) Relativamente al terzo quesito, si osserva che il già citato art. 4, comma 3, del decreto n. 507/97, alla lettera g), individua quali beneficiari dell’ingresso gratuito i docenti e gli studenti “iscritti alle facoltà di architettura, di conservazione dei beni culturali, di scienze della formazione e ai corsi di laurea in lettere o materie letterarie con indirizzo archeologico o storico-artistico delle facoltà di lettere e filosofia”.

Dal tenore letterale della disposizione appare evidente che, relativamente alla prima parte, è sufficiente accertare semplicemente il requisito dell’iscrizione alle facoltà tassativamente individuate dalla norma, indipendentemente dalla natura del corso di laurea concretamente frequentato e, in relazione alla seconda parte, occorre verificare l’afferenza del percorso di studi seguito dal richiedente il beneficio al settore archeologico ovvero a quello storico-artistico.
4) La disposizione appena riprodotta consente di fornire risposta positiva al quarto quesito proposto, in quanto la vicenda concreta prospettata dall’ufficio richiedente integra pienamente la fattispecie contenuta nell’art. 4, comma 3, lett. g), che riguarda, come del resto già visto, la categoria degli “studenti iscritti” a determinate facoltà o corsi di laurea, senza alcuna menzione del requisito della nazionalità italiana.


Pertanto, a nulla rileva la condizione di reciprocità, pur richiamata nel quesito proposto, dal momento che, per espressa previsione del successivo comma 7 della norma in questione, essa attiene soltanto alla specifica situazione dei cittadini che non abbiano compiuto il diciottesimo anno di età ovvero che abbiano superato il sessantacinquesimo anno.
5) Infine, quanto all’ultimo quesito posto, si ritiene che il beneficio dell’ingresso gratuito spetti anche ai giornalisti stranieri, considerato che l’art. 28 della legge 3 febbraio 1963, recante “Ordinamento della professione di giornalista”, nella parte in cui prevede che “all’albo dei giornalisti sono annessi gli elenchi dei giornalisti di nazionalità straniera”, consente di affermare che detti elenchi speciali costituiscano parte integrante del predetto albo nazionale.
Il Capo dell’Ufficio
Mario Torsello

